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TRAGEDIA
IN PALESTRA

La scuola Bertolini
Il professor Enzo Bigai morto durante una lezione

 

«Per lui lo sport era non violenza»
Il ricordo del fratello Giorgio: «Vedeva in tutti il lato positivo»

PORTOGRUARO. «Ha dedi-
cato la sua vita ai ragazzi, ci
teneva soprattutto ad usare
lo sport per educarli alla non
violenza, a stare bene insie-
me a vedere il mondo in mo-
do positivo». Con queste pa-
role Giorgio Bigai ha ricorda-
to il fratello scomparso im-
provvisamente. «Era una
persona stupenda - ha conti-
nuato - ha assistito mio pa-
dre che per 18 anni è stato
ammalato ed ora si prendeva
cura della mamma, la sua è
stata una vita piena di passio-
ne e amore verso gli altri, di
certo però nessuno si aspetta-
va una morte così improvvi-

sa, è stato un fulmine a ciel
sereno». Ezio era apprezzato
dai giovani perché era lui il
primo a dare la sua fiducia e
farli smuovere dalla pigrizia
e dai vizi cattivi che faceva-
no male alla loro salute. «Lui
cercava di capire il talento e
le capacità dei ragazzi - spie-
ga il fratello Giorgio - per po-
terli avviare nello sport più
adatto ad ognuno». Infatti
per lui nessuno valeva poco.
Tutti erano capaci di fare
qualcosa. Ed era questa sua
caratteristica che lo distin-
gueva dagli altri allenatori o
insegnanti. Voleva vedere i
suoi alunni divertirsi in mo-

do sano ed educarli così ai va-
lori più autentici della vita.
Ha rivestito anche ruoli im-
portanti come ad esempio
istruttore federale del Coni e
presidente di varie associa-
zioni sportive. A muoverlo
nello sport era la sua passio-
ne. Non insegnava soltanto
ai ragazzi le tecniche ma da-
va tutto sé stesso e offriva oc-
casioni sempre nuove di pro-
ve atletiche ed esperienze
che andavano fuori dai sche-
mi scolastici o prestabiliti.
La sua morte ha lasciato un
grande vuoto nella realtà
sportiva di tutto il portogrua-
rese. (m.ca.)

PORTOGRUARO. Il judo e
tutto lo sport erano la sua pas-
sione tanto da andare in pale-
stra nonostante fosse in ma-
lattia. Ezio Bigai, 54 anni è
morto mercoledì mattina con
il «judoghi» addosso nella pa-
lestra della scuola media
«Bertolini» in via Liguria a
Portogruaro proprio davanti
ai suoi alunni. Si trovava lì
come assistente di una lezio-
ne di ginnastica.

Insegnante all’istituto supe-
riore «Belli» di Portogruaro,
negli anni ha insegnato con
successo educazione fisica in
vari istituti scolastici tanto
che tutti lo cercavano e lo
chiamavano in aiuto per svol-
gere corsi di vario tipo. An-
che se, negli ultimi quattro
anni, a causa di una malattia
che lo aveva colpito ai reni,
era stato costretto a diminui-
re il suo ritmo di vita. In que-
sti giorni infatti si trovava in

malattia e non è ancora del
tutto chiaro per quale motivo
Bigai avesse deciso di uscire
di casa per andare alla pale-
stra di via Liguria. Forse il
suo amore per i ragazzi che
da sempre lo ha contraddi-
stinto nella sua attività sporti-
va e d’insegnate lo ha spinto
a fare uno strappo alla rego-
la. «E’ sempre stato attivo nel
mondo dello sport - ha ricor-
dato ieri l’assessore allo sport
Andrea Costa - e ha dato tan-
to a Portogruaro, è stato il
fondatore e primo presidente
della palestra «Olimpia 1», ha

portato avanti molte attività
sportive tra cui il judo, i corsi
di autodifesa e di ballo, lo
sport lo amava a 360 gradi».
Per quest’anno aveva anche
stretto una collaborazione im-
portante con il Comune. «Per
la prossima primavera aveva-
mo già organizzato un conve-

gno sullo sport con la sua par-
tecipazione - ha spiegato Co-
sta - inoltre già da tempo era
impegnato in lezioni dimo-
strative per coinvolgere bam-
bini e ragazzi nella pratica
dello sport». Aveva anche fon-
dato l’associazione «polispor-
tiva Sorriso» e numerose al-

tre iniziative per insegnare le
tecniche di autodifesa. Merco-
ledì mattina Bigai è salito in
cattedra l’ultima volta. Attor-
no alle 10.30 si è sentito male
ed è morto dopo pochi minu-
ti. E’ morto tra suoi ragazzi
che amava tanto e per i quali
dedicava la maggior parte del
suo tempo libero. Grande do-
lore ieri all’istituto «Bertoli-
ni» dove si è consumata la tra-
gedia. Docenti in lacrime e
alunni sconvolti. Sull’accadu-
to c’è molto silenzio e non se
ne vuole parlare. Anche la vi-
cepreside Mariella Zanco si è

chiusa in aula e non ha volu-
to dare spiegazioni sull’acca-
duto e sul perché Bigai si tro-
vasse nella palestra della
scuola. Il docente era cono-
sciuto da molti nel Veneto
Orientale e dalle autorità poli-
tiche con le quali si era con-
quistato fiducia e stima. Abi-
tava a Portogruaro in via
Abruzzi con la mamma di 92
anni. Domani si terrà l’ulti-
mo addio alle 14.30 nel duomo
di Sant’Andrea dove verran-
no celebrati i funerali.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Insegnava mentre era in malattia
La morte del prof. Bigai durante una lezione di judo alla «Bertolini»

 
Docente al liceo Belli era in permesso
per un malanno ai reni
Funerali domani alle 14.30 in Duomo

 

«Digitale, rimandiamo indietro i bollettini Rai»
Protesta del Comitato: «Va scritto “Tassa di possesso” e non abbonamento»

PORTOGRUARO. Avrebbe
dovuto essere affrontata ieri,
invece è stata rinviata alla
prossima settimana la discus-
sione dell’interpellanza par-
lamentare sui disagi causati
dal passaggio al digitale, di-
ventato ormai extra terre-
stre, presentata dal deputato
Rodolfo Viola e sottoscritta
da altri 31 parlamentari tra i
quali spicca l’ex ministro
Gentiloni. «Ho concesso un-
’altra settimana - ha spiegato
Rodolfo Viola, sperando che
il governo verrà in aula con
soluzioni concrete in quanto
è la Rai che deve adeguarsi
alla situazione in cui si trova-
no i cittadini e non vicever-
sa. Far pagare agli utenti che
già pagano il canone - ammo-
nisce Viola - sarebbe un fatto

gravissimo, dalle conseguen-
za imprevedibili sul piano le-
gale».

Deluso il Comitato che ve-
de in questo rinvio una viola-
zione dei diritti. «Hanno vo-
luto fare in modo che ciò av-
venga a ridosso del 31 gen-
naio, giorno di scadenza del
cosiddetto canone televisi-
vo», spiegano Andrea De Car-
lo, Ornella Boattin e Gian-
franco Battiston del Comita-
to per il digitale, «perciò, vi-
sto che per pagare viene chia-
mato abbonamento ma diven-
ta tassa di possesso quando
un cittadino vuol far valere i
suoi diritti come in questo ca-
so, noi abbiamo deciso di in-
vitare i cittadini a rispedire
al mittente il bollettino che
la Rai sta inviando nelle ca-

se, pretendendo che appaia
la dicitura giusta: “Tassa di
possesso del televisore” e
non “Abbonamento Rai”, vi-
sto che è sbagliata». Il ragio-
namento non fa una grinza
in quanto l’abbonamento ga-
rantirebbe un servizio obbli-
gatorio per chi lo percepisce
e quindi, come nel caso del
digitale, costringerebbe la
Rai a farsi carico di ogni pro-
blema del servizio per cui si
paga il canone, collegato, co-
me in questo caso, ad una
mancata ricezione dei pro-
grammi. Viceversa la tassa
di possesso è comunque da
versare in quanto è per la
semplice detenzione del tele-
visore, indipendentemente
dalla ricezione o meno dei ca-
nali Rai. Il Comitato rincara

la dose: «La Rai, con 16 milio-
ni di abbonati, incassa 2 mi-
liardi di euro oltre la pubbli-
cità, un fiume di denaro e
pretende che sia il cittadino
a pagare per un servizio che
non c’è stato e tuttora non
c’è, quindi la Rai, visto che
non ha fatto finora una cor-
retta informazione, e ha evi-
tato qualsiasi confronto pub-
blico, in quanto ha sempre
sostenuto che per il passag-
gio al digitale sarebbe stato
sufficiente l’acquisto del de-
coder, cosa rivelatasi non ve-
ra, faccia almeno chiarezza
sul bollettino: scriva tassa di
possesso e non abbonamento
ed allora la questione sarà di-
versa».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il deputato
Rodolfo Viola
autore della
interrogazione

 PORTOGRUARO

Artigiani pensionati
Domani, alle 10, in villa comunale,
convegno dei pensionati della Cna
dal titolo «Il benessere degli anziani
nel prossimo decennio».

SAN STINO

Cambio data al Pascutto
Slitta la data dello spettacolo «Ciao
Signò» di e con Marco Marzocca che
andrà in scena al teatro «Pascutto» il
12 febbraio anziché il 21 gennaio.

SANITA’ DI TURNO

Farmacie e medici
Farmacie di turno fino al 28 gennaio.
Portogruaro: viale Trieste 38. Lati-
sana: via Dell’Annunziata 67. Guar-
dia medica. Portogruaro:
0421.272744 Caorle: 0421.219827. 

Frank Raya e Michele Turchetto
Cover nazionale di Zucchero

LA SALUTE. Progetto esplosivo per i «Bac-
coxbacco» di Michele Turchetto: nasce
«Frank Raya&Mike» (nella foto)  tributo a
Zucchero. Dopo un anno dalla nascita, i ta-
lenti del Veneto Orientale toccano il tetto na-
zionale con la creazione di un nuovo mar-
chio e la fusione delle due parti che porterà il
gruppo a girare per tutta l’Italia e a diventa-
re la cover band numero uno.

Un traguardo che ha bru-
ciato le tappe in tutti i sensi.
Non più quindi una «cover
band» locale ma un gruppo
che si è distinto per le sue ca-
pacità. Il gruppo di 9 elemen-
ti prenderà il largo con date
in tutta Italia a partire dal 18
febbraio quando si esibiran-
no all’Adiamo di Jesolo. Pro-

pongono due ore di spettaco-
lo musicale e scenografico di
altissimo livello. Al piano Mi-
chiele Sari, alle chitarre Lu-
dovico Giro e Filippo De Vec-
chi. Alla batteria Ivan Luc-
chetta e le due coriste Vale-
ria Cosenza e Klara Danelon,
la voce di Michele Turchetto
e il sax di Frank Raya.

 

Cisterna di Gpl esce di strada. Mattina di caos in A4
Incidente all’altezza di Teglio. Traffico deviato con uscita obbligatoria a Palmanova e Portogruaro

TEGLIO. Una cisterna che
trasportava gas gpl è uscita
di strada e si è ribaltata. L’in-
cidente è accaduto sull’auto-
strada A4, Trieste-Venezia
nel comune di Teglio Veneto
causando grossi disagi nella
mattinata di ieri e code fino
a quattro chilometri. Il fatto
è accaduto attorno alle 8
quando una cisterna è im-
provvisamente uscita dalla
carreggiata. Ferito lievemen-
te il conducente che è stato
immediatamente soccorso
dal Suem di Portogruaro ma
fortunatamente le sue condi-
zioni non destano preoccupa-
zione. Ma in autostrada è sta-
to un disastro, con caos e di-

sagi sulla corsia a causa de-
gli enormi problemi di sicu-
rezza venutisi a creare. Il gpl
infatti è un gas molto infiam-
mabile e che non evapora,
cioè non va verso l’alto, es-
sendo più pesante dell’aria.
L’autostrada è stata chiusa
per alcune ore mentre i vigili
del fuoco di Portogruaro e
Venezia sono stati impegnati
nella messa in sicurezza del-
la strada fino alle 17 del po-
meriggio. Sul posto è interve-
nuta anche la Polstrada e la
squadra specializzata Nbcr
dei vigili del fuoco per la bo-
nifica dell’area. Per diverse
ore il traffico è stato deviato
ai caselli di Palmanova e Por-

togruaro. La situazione è mi-
gliorata attorno a mezzogior-
no e tornata alla normalità
nel pomeriggio. Il gas ha in-
quinato una vasta area stra-
dale e parte del fossato che
costeggia l’autostrada. Il ri-
schio corso è stato elevato in
quanto la sostanza che si è ri-
versata tra i mezzi era in-
fiammabile ed altamente tos-
sica. Non sono ancora chiare
le cause dell’incidente. Nelle
prossime ore gli agenti cer-
cheranno di ricostruire la di-
namica per stabilire le cause
dell’accaduto, se cioè un gua-
sto meccanico, il comporta-
mento di un altro mezzo o un
malore. (m.ca.)Lo svuotamento della cisterna




